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Nell'ambito	del	progetto	"Mensaje	de	Picasso	siempre	vive	en	ciudadanía	activa"	del	programma	Erasmus	
+	KA229	-	partenariati	per	lo	scambio	tra	scuole-	si	è	svolto	il	4°	e	ultimo	scambio	a	breve	termine	di	gruppi	
di	studenti.	

	
Le	quattro	 studentesse	coinvolte	(	Benedetta	Belmonte,	Chiara	Bencini,	Claudia	Scialpi	e	Anastasia	Turco)	
delle	classi	5°M	e	5°N	 del	Liceo	Linguistico	N.O.	,	accompagnate	dalla	coordinatrice	del	progetto	prof.ssa	

Maria	D.	Mazziotta	e	dalla	prof.ssa	di	 spagnolo	Giuseppa	Bertuglia,	hanno	
rappresentato	 la	nostra	scuola	durante	 lo	scambio	nella	città	di	Varsavia	e	
hanno	preso	parte	 a	 tutte	 le	 attività	 previste	 da	questa	mobilità,	 che	 si	 è	
svolta	 dal	 28	 maggio	 al	 4	 giugno	 2022.	 Durante	 la	 settimana	 hanno	
incontrato	i	ragazzi	spagnoli,	cechi	,	oltre	ovviamente	gli	allievi	della	scuola	
anfitrione	 “Polskich	 Olimpijczykow	 n368“	 di	 Varsavia	 che	 hanno	 atteso	 a	
lungo	questo	evento.	

	
L’Istituto	 Comprensivo	 “	 Polskich	 Olimpijczyków	 n.368”	 è	 una	 succursale	
della	 scuola	 secondaria	 "Gimnazjum	 164"	 nata	 a	 seguito	 della	 riforma	
dell'istruzione	polacca.	La	scuola	offre	indirizzi	di	bilinguismo,	di	giornalismo	

e	due	indirizzi	europei.	Ha	un’offerta	formativa	con	ore	extra	di	matematica,	fisica,	 informatica,	 inglese	e	
spagnolo.	 Il	 centro	è	ubicato	 fuori	 la	 città	 in	una	zona	 immersa	nel	 verde.	È	ben	attrezzato	e	dispone	di	
diversi	impianti	sportivi	-	palazzo	dello	sport,	prato	inglese,	campo	da	calcio,	pista	di	atletica	-	e	vanta	molti	
successi	sportivi	a	livello	nazionale.	
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A	fare	da	filo	conduttore	al	nostro	appuntamento	è	stato,	come	le	mobilità	precedenti,	la	figura	del	pittore	
Picasso	e	 le	 sue	 tappe	artistiche	 in	modo	 da	poter	percorrere	 la	 storia	delle	nostre	comunità	attraverso	
uno	 sguardo	 artistico	 comunitario	 e	 stimolare	 i	 ragazzi	 ad	 esprimere	 plasticamente	 la	 visione	 del	 loro	
intorno	culturale	e	sociale,	ma	a	spingere	tutti	noi	a	lavorare	a	questo	progetto	si	è	aggiunto	il	desiderio	di	
conoscere	e	di	vivere	nuove	esperienze,	imparando	a	rispettare	opinioni	e	culture	diverse	e	potenziando	
le	competenze	comunicative	in	lingua	spagnola.	
Gli	studenti	italiani,	spagnoli	e	cechi	sono	stati	ospitati	dagli	amici	polacchi	con	i	quali	hanno	vissuto	la	
quotidianità	in	famiglia	e	a	scuola,	ma	anche	il	tempo	libero	nelle	piazze	e	nei	locali	di	Varsavia.	
Tutti	I	docenti	hanno	alloggiato	presso	l’Ibis	Hotel.	

	

	
Durante	 le	attività	previste	dal	 lunedì	al	venerdì	alunni	e	docenti	di	 tutte	 le	delegazioni	hanno	pranzato	
insieme	presso	alcuni	ristoranti	designati	dalla	scuola	polacca	e	presso	la	mensa	scolastica.	
Il	catering	che	fornisce	la	mensa,	lunedì	30	ha	dispensato	i	pasti	presso	il	Centro	Culturale	“Białołęka	in	ul.	
Głębocka	“	dove	si	svolgeva	l’attività	teatrale	‘Malabares	de	cubismo”.	 Tutti	gli	alunni,	la	sera	del	martedì	
dopo	l’attività	della	Gimkana	si	sono	ritrovati	per	un	dinner	break		presso	Mr	Pancake.	Tutti	gli	spostamenti	
per	i	vari	luoghi	di	interesse	e	i	transfer	 sono	stati	realizzati	con	bus	privato	fornito	dalla	scuola	ospitante.	
In	questa	settimana	di	permanenza	a	Varsavia	gli	alunni	partecipanti	hanno	svolto	tutte	le	attività	proposte	
ed	 organizzate	 dalla	 scuola	 ospitante	 con	 entusiasmo	 e	 curiosità	 di	 apprendere,	 mettendo	 in	 essere	 le	
competenze	di	cittadinanza	attiva	peculiari	del	progetto	stesso,	comprendendo	realmente	cosa	significhi	
essere	cittadino	europeo	e	fare	parte	di	una	complessa	realtà	sociale	così	unica	ed	eterogenea	ampliando	e	
approfondendo	il	sentimento	di	appartenenza	all’Unione	Europea.	

	
E’	 stato	bello	 vedere	paesaggi	e	ambienti	nuovi,	entrare	 in	 contatto	 con	 stili	 di	 vita	e	usanze	diversi	dai	
nostri,	assaggiare	 i	piatti	 tipici	del	 luogo;	ma	ancora	più	bello	è	 stato	 trovare	 in	ciascuno	di	noi	una	 tale	
voglia	di	stare	insieme	e	condividere	le	esperienze,	che	ci	ha	fatto	superare	ogni	difficoltà	e	paura.	I	giorni	
trascorsi	 a	 Varsavia	 sono	 stati	 intensi	 e	 ricchi	 di	 emozioni	 che	 difficilmente	 dimenticheremo;	 abbiamo	
conosciuto	 delle	 belle	 persone,	 le	 famiglie	 ci	 hanno	 spalancato	 le	 loro	 porte,	 gli	 insegnanti	 della	 scuola	
ospitante	ci	hanno	coccolato	con	i	loro	dolci	tipici	e	ogni	sorta	di	attenzione.	Lo	scambio	in	Polonia	è	stata	

per	noi	un'ottima	opportunità	per	 intraprendere	diverse	attività	 finalizzate	
all'	integrazione	e	all'apertura	alle	altre	culture.	
Lo	 staff	 della	 scuola	 polacca	 ha	 curato	 l’organizzazione	 del	 meeting	 nei	
minimi	 dettagli.	 La	 mobilità	 è	 stata	 più	 volte	 posticipata	 a	 causa	 della	
pandemia	 e	 la	 coordinatrice	 prof.ssa	 Małgorzata	 Sobczyke	 e	 la	 Dirigente	
Scolastica	prof.ssa	Krystyna	Sosnowska	ci	hanno	confidato	che	per	loro	era	
quasi	un	sogno	poterci	finalmente	ospitare.	
Ma	tutto	ciò	che	entra	nelle	nostre	vite	è	per	una	ragione:	Erasmus	plus	è	
stato	 invincibile	 come	 la	 ribelle	 capitale	polacca	che	ha	 resistito	a	 tutte	 le	
avversità	ed	è	rinata	dalle	ceneri.	
La	 città	 di	 Varsavia,	 patria	 di	 Chopin	 e	 di	 papa	Woytila,	 ci	 ha	 stregato	 e	

conquistato	 per	 l'energia	 che	 la	 anima,	 per	 i	 suoi	 angoli	 insoliti,	 per	 la	 sua	
indomabile	bellezza,	per	le	sue	silenziose	manifestazioni	contro	la	guerra,	per	
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tutta	la	sua	gente	che	sventola	bandiere	e	fiori	,	per	i	suoi	monumenti,	i	suoi	parchi,	il	suo	senso	civile,	la	
sua	musica	e	la		sua		memoria	storica.	
Attraverso	questo	progetto	abbiamo	costruito	dei	legami	molto	forti	che	intendiamo	mantenere.	Ci	siamo	
salutati	con	il	desiderio	di	ritrovarci.	

	
Grazie	 di	 cuore	 alla	 nostra	 Dirigente	 Scolastica	 prof.ssa	 Rita	 Frunzio	 che	 ha	 creduto	 in	 noi,	 grazie	 alla	
coordinatrice	della	scuola	capofila	Irena,	grazie	a	tutti	i	coordinatori,	tutor	e	Dirigenti	Scolastici	delle	scuole	
partner.	

	
Grazie	Erasmus,	grazie	Europa!	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

  	
	

Sabato	28	maggio	
Il	nostro	viaggio	inizia	il	28	maggio	con	partenza	ore	11:30	da	Piazza	Ebalia	di	Taranto	verso	aeroporto	di	
Bari	per	imbarco	Varsavia.	Siamo	arrivati		all’aeroporto	di	Chopin	i	alle	ore	17:05	dove	ad	attenderci	c’erano	
le	famiglie	sorridenti	e	la	coordinatrice	del	progetto	che	ci	hanno	accolto	con	gioia.	

	

	
	
	

Polskich	Olimpijczykow	n368	Briefing	dei	coordinatori	e	i	docenti	tutor	per	discutere	dell’organizzazione	
del	programma.	
Nel	pomeriggio	abbiamo	assistito,	insieme	alle	alunne	e	i	loro	partner	 a	un	concerto	di	Chopin	eseguito	da	
una	pianista	giapponese	in	un	auditorio	ubicato	in	un	antico	palazzo	vescovile..	Alle	19:30	nella	piazza	
centrale	della	città	vecchia	di	fronte	al	palazzo	reale,	abbiamo	presenziato	a	un	concerto	di	artisti	ucraini	e	
polacchi	applauditi	da	una	enorme	folla				coinvolta	ma	ordinata.	
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Lunedì	30	
alle	ore	7:30	siamo	stati	accolti	da	una	grande	festa	presso	la	scuola	anfitrione	con	il	saluto	ufficiale	della	
Dirigente	 scolastica	 e	 poi	 con	 performance	 di	 musica	 e	 danze	 preparate	 dagli	 studenti	 più	 piccoli	
dell’Istituto	 sotto	 la	 direzione	 artistica	 delle	 insegnanti	 Ola	 Motyczyńska	 e	 Monika	 Binkiewicz.	 Ogni	
delegazione	 ha	 presentato	 le	 copie	 dei	 quadri	 di	 Picasso	 preparati	 presso	 le	 proprie	 scuole	 per	 la	
scenografia	dell’opera	teatrale	“Malabares	de	Cubismo”.	
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Dopo	 la	 cerimonia	 d’apertura,	 la	 visita	 della	 scuola	 e	 gli	 scambi	 dei	 regali	 di	
rappresentanza	 di	 ogni	 delegazione	 ci	 siamo	 recati	 con	 un	 pullman	 privato	
presso	 il	Centro	Culturale	“Białołęka	 in	ul.	Głębocka	“	dove	gli	alunni	 fino	alle	
14:00	 si	 sono	 cimentati	 in	 teatro	 per	 le	 prove	 dello	 spettacolo	 teatrale	
“Malabares	 de	 cubismo”	 la	 cui	 drammaturgia	 è	 stata	 curata	 dalla	 prof.ssa	
Malgorzata	in	collaborazione	con	le	coordinatrici	partner.	
Dopo	 un	 pasto	 veloce	 consumato	 presso	 il	 suddetto	 centro	 a	 carico	 di	 ogni	
gruppo	e	servito	dal	catering	che	fornisce	la	mensa	scolastica	della	scuola,	alle	
ore	15:00	i	nostri	attori	“	picassiani”	si	sono	esibiti	sul	palco	sotto	la	direzione	
artistica	di	Anna	Salamon	dello	Studio	ATM	di	VARSAVIA.	
Preparare	questo	spettacolo	a	distanza	è	stata	un’impresa	ardua,	ma	i	risultati	
sono	stati	emozionanti	e	tutti	gli	sforzi	sono	stati	ripagati.	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

A	conclusione	della	serata	tutto	lo	staff	dei	coordinatori	e	docenti	 Erasmus	sono	stati	ricevuti	
per	la	cena	ufficiale	di	benvenuto	presso	un	ristorante	della	città	vecchia	dalla	Dirigente	Scolastica	.	
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Martedì	31	
Prelevamento	 con	 bus	 privato	 degli	 alunni	 da	 scuola	 e	
dall’albergo	per	i	docenti	per	la	visita	al	museo	Nazionale	
dove	gli	alunni	hanno	assistito	a	delle	lezioni	sulla	pittura	
polacca	 del	 XX	 secolo.	 Gli	 alunni	 divisi	 in	 gruppo	 hanno	
poi	 svolto	 un’attività	 didattica	 che	 consisteva	 nel	
rispondere	ad	alcune	domande	su	ogni	opera	spiegata,	

	
Il	 pranzo	 è	 stato	 consumato	 presso	 un	 bar/	 ristorante	 a	
conduzione	familiare.	

	
	
	
	

	
	

Alle	h.14:3O	i	partecipanti	sono	stati	impegnati	in	un’	attività	di	“	Gimcana”	che	li	ha	introdotti	alla	scoperta	
della	città	divertendosi	e	interagendo	con	gli	abitanti	dei	posto.	Il	tour	è	iniziato	dalla	statua	di	Copernico	
che	si	trova	nella	strada	Reale.	Questa	strada	lunga	15	km.,	comincia	 dal	Castello	Reale	nella	città	vecchia	
ed	è	costellata	da	panchine	di	marmo	nere	che,	solo	con	un	pulsante	consentono	di	ascoltare	episodi	della	
vita	di	Chopin	e	brani		delle	sue	composizioni.	
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Tornando	 alla	 Gimcana,	 gli	 alunni	 sono	 stati	 divisi	 in	 squadre,	 a	 ogni	 gruppo	 sono	 stati	 dei	 fogli	 con	
domande	 relative	 ai	 monumenti	 e	 luoghi	 di	 interesse	 della	 città,	 una	 mappa	 e	 dei	 braccialetti	 per	
distinguere	 i	membri	delle	varie	squadre.	L’obiettivo	era	completare	 il	 tour	 in	un	certo	 tempo	stabilito	e	
rispondere	al	maggior	numero	di	domande	nel	modo	corretto.	A	fine	percorso,	ci	siamo	ritrovati	nel	punto	
iniziale	 dove	 gli	 organizzatori	 polacchi	 hanno	 controllato	 i	 risultati	 e	 stabilito	 la	 squadra	 vincente,	 che	
avrebbe	poi	ricevuto		un	 premio.	
A	conclusione	di	questa	attività	gli	 alunni	si	sono	ritrovati	per	un	break	dinner	 presso	una	paninoteca	e	poi	
sono	stati	prelevati	dalle	famiglie.	
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Mercoledi	31maggio	
E	mentre	 i	grandi	fanno	la	guerra	i	piccoli	costruiscono	ponti.	
Un'altra	grande	impresa	della	settimana	è	stata	 l'esecuzione	di	un	murales	 così	come	

da	programma	progettuale.	Un	bel	dipinto	intitolato	"Mi	Guernica	2",			un'espressione	
di	opposizione	alla	guerra	in	Ucraina,	nonché	un	segno	che	chiede	la	pace	nel	mondo,	
è	stato	realizzato	dagli	studenti	con	il	coordinamento	di	un	professore	di	arti	plastiche	
sulle	 pareti	 di	 un	 piccolo	 garage	 all’	 interno	 del	 giardino	 della	 scuola.	 L'opera	 si	
compone	di	tre	parti	(ogni	parete	è	dipinta	di	un	colore	diverso),	piene	di	un	profondo	
simbolismo	 che	 tocca	 i	 cuori	 con	 l'originalità	 del	 suo	 messaggio.	 I	 lavori	 si	 sono	
conclusi	 nel	 pomeriggio	 dopo	 il	 pranzo	 consumato	 presso	 la	 mensa	 scolastica.	 Al	
termine	dei	murales	ci	siamo	recati	con	 il	pullman	nel	centro	di	Varsavia	per	 la	visita	
del	“Monumento	 dei	caduti”,	Il	Palazzo	dell’	Opera	e	la	 chiesa	di	Santa	Croce	dove	è	
custodito	il	cuore	di	Chopin.	

	

	
	



MENSAJE DE PICASSO SIEMPRE VIVE EN CIUDADANÍA ACTIVA 10 

	

Giovedì	2	giugno	
	

	

	
Il	giovedì	è	stato	dedicato	completamente	alla	visita	di	luoghi	di	interesse	
della	 città.	 Sempre	 in	 pullman	 privato	 abbiamo	 raggiunto	 le	 sponde	 del	
fiume	 Vistola	 dove	 abbiamo	 appreso	 la	 storia	 della	 battaglia	 di	 Varsavia	
conosciuta	anche	come	“	il	miracolo	della	Vistola”.	
	
Una	 battaglia	 di	 cui	 si	 parla	 poco,	 troppo	 spesso	 completamente	
dimenticata	 da	 noi	 occidentali.	 Una	 storia	 di	 guerra	 a	 noi	 già	 familiare	
perché	 durante	la	mobilità	presso	il	nostro	liceo	nell’ambito	dell’	attività	“	
Pincel	cuéntame”	la	delegazione	polacca	aveva	presentato	l'opera	di	Jerzy	
Kossak	del	1830	dal	titolo	"Miracolo	sulla	Vistola".	

	
Erano	 i	 primi	 di	 agosto	 del	 1920	 quando	 l’esercito	 comunista	 russo	
sembrava	ormai	destinato	a	entrare	e	a	conquistare	la	capitale	polacca.	Fu	
però	 proprio	 in	 questa	 situazione	 che	 un	maresciallo	 polacco	manifestò	
una	grande	 capacità	militare	 riuscendo	a	 guidare	una	 controffensiva	alla	
quale	non	credeva	più	nessuno.	

Dietro	di	lui	c’era	un	popolo	che	riempiva	le	chiese	della	Polonia	chiedendo	alla	Madonna	Nera	di	realizzare	
un	miracolo.	E	il	miracolo	ci	fu.	 Il	15	agosto,	nel	giorno	di	festa	dell’Assunzione	di	Maria,	l’offensiva	sovietica	
venne	fermata.	Grazie	a	questa	storica	vittoria,	la	Polonia	non	soltanto	riconfermò	la	propria	indipendenza,	
riconquistata	 due	 anni	 prima,	 dopo	 un	 lungo	 periodo	 di	 spartizioni,	ma	 salvò	 tutta	 l’Europa	 e	 il	mondo	
dall’invasione	della	rivoluzione	comunista.	

	
Testimone	d’eccezione	di	questa	battaglia	fu	il	nunzio	apostolico	in	Polonia,	Achille	Ratti,	futuro	papa	Pio	XI	.	
La	memoria	di	quegli	 eventi	 gli	 rimase	 talmente	 impressa,	 che	da	Papa	volle	 che	 la	 cappella	del	palazzo	
apostolico	di	Castel	Gandolfo	venisse	affrescata	con	dipinti	sul	miracolo	della	Vistola.	

	
Seguendo	una	scalinata	dal	fiume	abbiamo	raggiunto	un	punto	panoramico	con	una	
vista	che	spazia	sulla	Vistola	e	la	sponda	opposta,	sul	Palazzo	Reale	e	sullo	stadio	che	
con	la	sua	forma	a	corona	non	passa	certo	inosservato.	

	
In	 seguito	 siamo	 stati	 condotti	 al	 centro	 della	 Stary	 Rynek	 (Piazza	 Vecchia	 o	 del	

Mercato).	L’attuale	piazza	è	frutto	di	un	accurata	ricostruzione,	operata	in	seguito	alle	
devastazioni	 fatte	 dai	 nazisti.	 Nella	 fontana	 al	 centro	 della	 piazza	 troneggia	 la	
leggendaria	statua	della	Sirenetta	di	Varsavia,	colei	che	ha	giurato	di	difendere	la	città	
e	i	suoi	abitanti.	La	leggenda	narra	che	un	giorno	due	sirene	dal	Mar	Baltico	decisero	
di	farsi	una	lunga	nuotata:	una	andò	verso	Copenaghen,	l’altra	decise	invece	di	risalire	
il	 fiume	Vistola	e	arrivò	fino	a	Varsavia.	 In	realtà	ci	sono	numerose	sirene	 in	tutta	 la	
città.	 Lo	 stesso	 Pablo	 Picasso	 decise	 di	 omaggiare	 la	 città	 di	 Varsavia	 quando	 nel	
1948,		 	al	“Congresso	mondiale	degli	 intellettuali	 in	difesa	della	pace”,	partecipò	con	
un	disegno	che	 rappresentava	una	 sirena	 .	 La	 capitale	era	ancora	danneggiata	dalla	
guerra.	L’esperienza	polacca,	segnò	molto	 l’artista	spagnolo	che	rimase	scioccato	da	
quanto	aveva	visto.	L’artista	aveva	il	dono	di	riconoscere	il	fascino	delle	grandi	città,	e	
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disegnò	spontaneamente	una	sirena	di	grandi	dimensioni	sulla	facciata	di	un	blocco	ancora	in	costruzione	
La	sirena	aveva	un	martello	al	posto	della	spada	ed	era	un	semplice	disegno	perfettamente	nello	stile	di	
Picasso.	
A	poca	distanza	della	piazza	del	mercato	siamo	giunti	 a	 Palazzo	di	 Giustizi,	sede	della	corte	suprema	

	
Alle	13:00	abbiamo	pranzato	in	un	Ristorante	del	centro	commerciale	“Powiśle”.	Il	tour	è	ripreso	con	una	
lunga	passeggiata	presso	il	 “Parco	Reale	Łazienki”	

	
Il	parco	è	dotato	di	anfiteatri	e	complessi	 multifunzionali	 realizzati	per	ospitare	eventi	musicali	e	culturali	
di	varie	tipologie.	In	questo	parco	in	mezzo	al	verde	non	poteva	mancare	la	statua	di	Chopin	che	presenta	
il-compositore	 seduto	 sotto	 un	 salice.	 Ai	 piedi	 della	 statua	 dedicata	 a	 Chopin	 in	 estate	 	 	 si	 tengono	 i	
concerti	aperti	al	pubblico	eseguiti	da	pianisti	di	fama	internazionale.	
Abbiamo	poi	proseguito	per	la	biblioteca	universitaria.	Il	tour	si	è	concluso	al	Palazzo	della	cultura	e	della	
scienza,	il	secondo	edificio	più	alto	d’Europa	e	il	più	alto	di	tutta	la	Polonia	dove	dal	trentesimo	piano	si	può	
ammirare	 un	 panorama	mozzafiato	 a	 360	 gradi	 della	 città	 di	 Varsavia.	 Il	 Palazzo	 della	 Cultura,	 simbolo	
appariscente	dell’era	socialista	e	per	questo	odiato	dai	cittadini	polacchi,	fu	edificato	tra	il	1952	e	il	1955	
come	dono	di	Stalin.	
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Venerdì	 3	giugno	
Nell’ambito	del	project	work	venerdì	3	giugno,	 i	docenti	referenti	hanno	lavorato	 sulla	suite	di	Adobe	per	
il	libro	‘Sobrevivir	a	Picasso”,	gli	studenti	 hanno	 seguito	 un	 laboratorio	artistico	guidati	 da	una	insegnante	
polacca	in	cui	hanno	realizzato	delle	belle	 illustrazioni	grafiche	 con	l'immagine	del	logo	del	progetto	 su	
una	borsa	di	lino	e	hanno	realizzato	dei	cortometraggi	che	sintetizzavano	tutte	le	mobilità	realizzate.	

	

	

	 	
	
	

La	 settimana	 si	 è	 conclusa	 con	 il	 completamento	 dei	 lavori	 e	 la	 presentazione	 dei	 prodotti	 finali,	 con	 la	
consegna	degli	attestati	di	partecipazione	a	docenti	e	studenti	,	con	la	premiazione	delle	squadre	vincenti	
della	 gimcana	 e	 del	 gioco	museale,	 con	 i	 regali	 preparati	 per	 i	 tutti	 gli	 ospiti,	 così	 come	per	 gli	 studenti	
polacchi	che	hanno	aperto	le	loro	case	ai	colleghi	stranieri	e	con	valutazione	e	disseminazione	del	progetto	
su	Twinspace	e	pagina	Facebook	dedicata.	In	serata	la	scuola	ospitante	ci	ha	omaggiato	della	cena	di	saluti	
presso	un	ristorante	tipico	al	lato	del	castello,	i	ragazzi	sono	stati	fuori	a	cena	con	le	famiglie	ospitanti.	
Dopo	cena	abbiamo	 incontrato	gli	alunni	e	 le	rispettive	 famiglie	al	parco	Multimediale	delle	Fontane	per	
assistere	 allo	spettacolo	di	luci.	
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Sabato	4	giugno	
È	stato	il	giorno	delle	lacrime	e	del	congedo	
Ci	siamo	ritrovati	 con	le	famiglie	dei	partner	in	aeroporto	.	Il	momento	dei	saluti	è	stato	davvero	speciale.	
Le	 nostre	 alunne	 non	 si	 staccavano	 dai	 lunghi	 abbracci	 con	 le	 famiglie	 e	 gli	 alunni	 ospitanti	 che	 tra	 le	
lacrime	si	promettevano	di	rivedersi.	
È	proprio	vero	:	“	Erasmus	plus	 cambia	la	vita,	apre	 la	mente.”	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


